
 
 

A tutti gli allievi del 74° corso   
e agli istruttori dei poli didattici periferici 

 
 

                                             
Carissimi, ho avuto modo di leggere il documento scritto da alcune OO.SS riferito al 
corso che state svolgendo presso la struttura centrale di Capannelle ed in parte presso le 
SFO di Montelibretti, 
  
Personalmente, sentendo il parere anche di altri colleghi, sono rimasto allibito dall’attacco 
portato verso la “professionalità” dei colleghi istruttori, i quali in pieno periodo estivo, con 
anche le poche risorse strumentali presenti, hanno più che dignitosamente portato a 
termine il programma loro assegnato presso i poli didattici periferici. 
 
Certamente ai poli si poteva anche fare di più, come ad esempio sarebbe stato più logico al 
termine di ogni settimana dedicata ad uno specifico argomento ( TPSS, SAF e Costruzioni 
e Puntellamenti) terminare la stessa al venerdì mattina con i relativi esami finali, questo 
anche per non sovraccaricare gli allievi costretti in poco tempo ad effettuare più verifiche. 
 
Questo però, non può permettere a nessuno di dire che aver svolto parte del corso in 
periferia, può comportare “l’arrivo nei comandi di nuovi VVF meno preparati”, nei 
comandi arriveranno invece come in passato, nuovi vigili, si spera vogliosi di imparare il 
“loro” nuovo lavoro, auspicando di trovare personale “anziano” che gli insegni tanto. 
 
Per cercare invece di comprendere il senso del comunicato sopra descritto, penso di non 
sbagliare a pensare che l’unico vero problema riscontrato dai nostri “salvatori della patria” 
è semplicemente quello che per questo corso non hanno avuto la possibilità come in 
passato di aprire il “mercato della tessera” dove in questo caso, gli stessi sono si 
sicuramente i numero uno. 
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